
Siracusa.  Coronavirus:  finti
messaggi  Inps,  la  nuova
truffa  viaggia  sullo
smartphone
Un nuovo tentativo di truffa starebbe prendendo piede nelle
ultime ore. Ignoti cavalcano l’onda dell’emergenza Coronavirus
–  e soprattutto delle richieste che vengono avanzate all’Inps
per poter accedere alle misure predisposte dal Governo- per
carpire dati sensibili e appropriarsi infine del denaro degli
ignari utenti. Il nuovo espediente sarebbe quello dei finti
sms dell’Inps, con cui l’istituto-in realtà i malviventi- 
comunicherebbe  la  necessità  di  cliccare  su  un  link  per
aggiornare la propria domanda Covid-19. Questo servirebbe per
installare un’app con cui si entrerebbe in possesso di tutti i
dati  necessari  per  potersi  appropriare  del  denaro  della
vittima  attraverso  codici  e  quant’altro.  Numerosi  i  casi
segnalati in Italia in queste ore. La campagna malware si
affianca  dunque  anche  alla  truffa  dei  finti  incaricati  a
domicilio, per la consegna dei farmaci , della spesa o per
effettuare fantomatici tamponi. Tutti atti delinquenziali che
allo  stato  di  emergenza  sovrappongono  lo  sciacallaggio.
Tornando  alle  comunicazioni  Inps,  qualsiasi  comunicazione
reale dell’istituto di previdenza viene effettuata senza mai
alcun  link.  L’unico  accesso  ai  servizi  Inps  è  quella
attraverso il sito istituzionale. Occorre, quindi, stare molto
attenti  a  queste  truffe  tramite  phishing.  Potrebbero
raggiungere  gli  utenti  anche  attraverso  mail  perchè  così
funzionano le campagne di malware.
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Casa  del  Pellegrino  intesa
tra Asp e Comune che vuole
tornarne in possesso
Comune  di  Siracusa  ed  Asp  hanno  sottoscritto  oggi  il
protocollo d’intesa per la cessione temporanea ed a titolo
gratuito della Casa del Pellegrino all’Azienda Sanitaria per
l’emergenza covid. La firma del documento è stata preceduta,
nei giorni scorsi, da sopralluoghi dei tecnici dell’Asp che ne
hanno verificato le condizioni e l’idoneità all’utilizzo che
si intende farne.
Oltre allo stabile, il Comune, che ne è titolare, assicurerà
la fornitura di energia elettrica, acqua e wi-fi; inoltre
garantirà il servizio di reception, 7 giorni su 7 e 24 ore al
giorno,  attraverso  personale  comunale  o  delle  società  che
operano per conto dell’Ente. L’accordo ha una durata minima di
60  giorni  ed  è  rinnovabile  fino  a  quando  si  riterrà
necessario.
“Sin  dall’inizio  dell’emergenza  –  afferma  il  sindaco,
Francesco Italia – ho pensato e dichiarato pubblicamente che
la Casa del Pellegrino avesse tutte le caratteristiche per
ospitarvi le persone in sorveglianza sanitaria e isolamento
fiduciario o in permanenza domiciliare, oppure gli operatori
sanitari che abbisognassero di un luogo dove soggiornare per
salvaguardare, durante questo periodo, i propri cari. Abbiamo
comunicato sin da subito all’Asp, all’assessorato regionale
della Salute e alla Prefettura la disponibilità del Comune a
concedere  gratuitamente  la  struttura  per  le  esigenze
dell’emergenza  sanitaria”.
L’immobile della Casa del Pellegrino nel 1997 fu affidato
all’ente Santuario della Madonna delle Lacrime “allo scopo di
adibirlo  ad  accettazione  servizio  e  ricovero  notturno  per
pellegrini,  rimanendo  vietata  ogni  qualsiasi  diversa
destinazione”.  Tuttavia  già  nel  2000  l’ente  Santuario  ha
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cessato  di  gestire  in  proprio  la  struttura.  Vista  la
situazione,  e  alla  luce  dell’esame  dei  documenti  e  delle
vicende degli ultimi anni, il Comune intende rientrare in
possesso  dell’immobile  e  in  tale  senso  il  dirigente  del
settore Patrimonio ha avviato il procedimento.
“Vent’anni fa e fino al 2018 – spiega ancora Italia – sulla
base di un nulla osta del sindaco dell’epoca, la gestione
della struttura è stata esercitata attraverso la Casa del
Pellegrino s.r.l., costituita dallo stesso ente Santuario, ma
successivamente la società ha affittato la gestione a una
cooperativa”.  Prosegue  il  sindaco  Italia:  ”In  seguito  al
fallimento,  avvenuto  nel  2018,  della  società  Casa  del
Pellegrino, la gestione è stata addirittura affittata dalla
curatela e per ultimo è stata venduta all’asta. Appare di
tutta evidenza che non può essere consentito a nessuno di
acquisire il diritto di detenere l’immobile di proprietà del
Comune di Siracusa, ciò in quanto nella convenzione del 1997
era stata espressamente esclusa la possibilità di cedere a
terzi il comodato”.
“Quando sarà terminata la presente emergenza – conclude il
sindaco Italia – saremo felici, come già anticipato più volte
al rettore del Santuario ed alle altre autorità ecclesiastiche
a cui, non da ora, ci legano forti e sinceri sentimenti di
affetto e fraterna collaborazione, di tornare a condividere
una gestione coerente con le finalità originarie, interamente
destinata a quegli interessi pubblici di cristiana accoglienza
di soggetti più fragili sotto il profilo, economico, sociale e
sanitario”.

Siracusa. Emergenza Covid-19,
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il Comitato Consultivo Asp :
"Più  tamponi  e  visite
domiciliari"
Più  tamponi  per  gli  operatori  sanitari,  i  cittadini  e  i
soggetti fragili, anche con visite a domicilio. La richiesta è
del  Comitato  Consultivo  Asp,  presieduto  dall’avvocato  Pier
Francesco Rizza. Ai vertici dell’azienda sanitaria provinciale
il  comitato  chiede  “opportune  soluzioni.Riteniamo,  infatti-
spiega la nota del Comitato Consultivo Asp -che non sia questo
il momento delle polemiche sterili e delle rivendicazioni oggi
è il momento di agire con rigore ed immediatezza a tutela
della  salute  dei  cittadini  e  degli  operatori  sanitari  di
Siracusa,  con  tutti  gli  strumenti  che  l’ordinamento
prevede”.La richiesta è rivolta anche all’assessore regionale
alla Salute, Ruggero Razza.  “Le associazioni di volontariato-
spiega Rizza-ancora, seppure con grandi difficoltà ed a volte
nella indifferenza delle istituzioni, continuano senza sosta a
dare sostegno alle attività di informazione ai cittadini e di
sostegno alle fasce sociali più disagiate. Che qualcosa fosse
“andato storto” si era percepito, e si è manifestato palese in
occasione del vertice tenutosi alla presenza del Prefetto di
Siracusa  e  dell’assessore  regionale   e  della  successiva
immediata determinazione di costituire un covid-team regionale
di sostegno presso l’ASP di Siracusa. I risultati di tale
provvedimento potranno vedersi solo tra due settimane oggi,
invece, assistiamo alla gestione della emergenza sanitaria a
Siracusa, così come ci è stata rappresentata. Non è compito
del Comitato Consultivo Aziendale presso l’ASP individuare le
responsabilità-conclude il presidente Rizza-  ma non possiamo
non prendere atto delle criticità nella erogazione dei servizi
sanitari in questo particolare momento”
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Cani uccisi, rinvenute esche
avvelenate: avviso del Comune
Cani avvelenati nel territorio di Noto e, in particolar modo,
in contrada Spaccazza e San Corrado di Fuori. Qualcuno ha
piazzato delle esche avvelenate, così da uccidere i randagi
della zona, attirati ovviamente dal cibo. Non si tratta di una
semplice supposizione. Dopo alcuni cani rinvenuti in fin di
vita  (e  purtroppo  deceduti),  il  Comune  ha  effettuato  le
verifiche del caso, passando al setaccio le zone in cui gli
episodi si sono verificati. Dopo avere rinvenuto delle esche
avvelenate, l’ipotesi che anche i volontari avevano avanzato è
stata confermata. A renderlo ufficiale, degli avvisi affissi
proprio dalla Polizia Municipale. Pagina triste, che parla di
una natura umana che nemmeno in momenti difficili come quello
che viviamo riesce in alcuni casi ad evitare la crudeltà.
Sugli episodi sarebbero in corso degli approfondimenti.

Uova  di  Pasqua  a  tutti  i
bambini,  le  iniziative  di
Ferla, Priolo e Canicattini
Uova di Pasqua per i bambini. Duplice obiettivo quello di
alcuni comuni del territorio: da Ferla e Priolo e Canicattini.
Da una parte, dare un momento di gioia ai più piccoli in
occasione  delle  festività  pasquali,  quest’anno  purtroppo
decisamente sottotono; dall’altra andare nella direzione della
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solidarietà.  L’amministrazione  comunale  di  Ferla,  come  di
consuetudine, ha donato a tutti gli studenti un uovo di Pasqua
dell’Ail,  l’associazione  italiana  contro  le  Leucemie,  il
Linfoma  e  i  Mielomi.  Quest’anno,  a  causa  delle  misure
anticontagio,  il  sindaco,  Michelangelo  Giansiracusa  e  gli
assessori della sua giunta hanno consegnato ai bimbi l’uovo
direttamente a casa, regalando loro un sorriso inaspettato. La
consegna delle uova sarà completata domani. A Priolo, tutti i
bimbi fino a 13 anni riceveranno il loro uovo di cioccolato.
Il  sindaco,  Pippo  Gianni,  ha  accolto  la  proposta  dei
consiglieri del gruppo SiAmo Priolo, Aliffi, Buonafede, Gozzo
e Limeri, predisponendo l’acquisto delle uova pasquali, anche
in questo caso consegnate a domicilio attraverso i volontari
della Protezione Civile e della Misericordia. Uova di Pasqua
ai bimbi ai a Canicattini, comune retto dal sindaco Milena
Miceli e a Melilli, con il sindaco,Peppe Carta.

Il sindaco di Ferla Michelangelo Giansiracusa e gli assessori
della sua giunta

Coronavirus,  Siracusa  e
provincia: 80 contagiati, 26
guariti,7 deceduti
Un contagiato in più rispetto a ieri in provincia di Siracusa.
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I  dati  relativi  ai  positivi  al  Coronavirus  diffusi  oggi
pomeriggio dalla Regione e aggiornati alle 17 parlano di 80
contagiati  in  tutto  nel  territorio.  Di  questi,  42  sono
ricoverati, 26 sono guariti, 7 purtroppo i decessi. Questa la
divisione  degli  attuali  positivi  nelle  varie  province:
Agrigento,  107  (0  ricoverati,  2  guariti  e  1  deceduto);
Caltanissetta, 93 (22, 4, 8); Catania, 551 (155, 28, 51);
Enna, 273 (168, 1, 15); Messina, 327 (145, 18, 25); Palermo,
276 (74, 29, 12); Ragusa, 47 (7, 4, 3); Siracusa, 80 (42, 26,
7); Trapani, 105 (22, 1, 3).

Siracusa. Geriatria, paziente
positiva  al  Covid-19:
bloccati i ricoveri, al via
sanificazione e i tamponi
Blocco  transitorio  dei  ricoveri  nell’unità  operativa  di
Geriatria dell’ospedale Umberto I. Lo dispone una nota del
direttore  di  Medicina  Interna  alla  luce  dei  casi  di
Coronavirus, accertati o sospetti, all’interno del reparto.
L’ultimo tampone risultato positivo riguarda una paziente, ma
altri  sarebbero  in  attesa  di  esito  e  con  sintomatologia
suggestiva. Tamponi, dunque, a tutto il personale in servizio.
Solo  in  una  fase  successiva  sarà  possibile  riavviare  i
ricoveri.  Nel  frattempo,  il  personale  in  servizio  si  è
sensibilmente ridotto “per i più disparati motivi”. Mancano
all’appello 4 medici di Geriatria, 4 infermieri ed una di
Medicina, risultata positiva al Coronavirus. Una situazione
particolarmente  delicata,  quindi,  quella  che  riguarda  il
reparto di Geriatria
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Siracusa.  Le  "Covidiadi"  su
Report,  la  giornalista  Di
Pasquale:  "I  cittadini
meritano  una  sanità  che  ci
sia"
“Siracusa era deserta quando realizzavamo il servizio andato
in onda su Report e questo ci dice che i cittadini stanno
facendo  la  propria  parte,  ho  visto  regole  che  vengono
rispettate e la risposta che meritano i siracusani è che la
sanità ci sia”. Claudia Di Pasquale è la giornalista di Report
che ha realizzato il servizio andato in onda ieri sera. Questa
mattina  su  FMITALIA  ha  raccontato  le  sue  impressioni,  il
“dietro le quinte” di quanto poi ricostruito in tv. “I medici
e gli operatori sanitari non devono avere paura- ha detto la
giornalista di Report – mentre svolgono  il loro lavoro. Il
servizio è nato dalla notizia della morte del direttore del
parco archeologico, Calogero Rizzuto. Mentre ci trovavamo a
Siracusa  per  questo  motivo,  sono  accadute  diverse  cose
inaspettate:  il  primario  del  Pronto  Soccorso  positivo  al
Coronavirus, gli altri contagiati nella struttura ospedaliera,
l’incontro convocato d’urgenza in prefettura con l’assessore
regionale, Ruggero Razza. Fatti che inevitabilmente ci hanno
portati  ad  approfondire”.  Claudia  Di  Pasquale,  insieme  ai
colleghi  della  troupe,  ha  incontrato  numerose  persone  nei
giorni  in  cui  ha  realizzato  il  servizio  a  Siracusa.  “Il
problema principale emerso è quello dei tamponi che spesso non
vengono effettuati- dice- che si perdono o che vanno ripetuti
anche tre volte. Occorre però sottolineare che in tanti mi
hanno raccontato di medici bravissimi. E’ chiaro, però, che
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vadano messi nelle condizioni di poter operare bene, perchè le
problematiche emerse sull’altro fronte hanno evidenziato delle
possibili  carenze”.  Dell’intervista  al  direttore  generale
dell’Asp, Salvatore Lucio Ficarra, che ha colpito l’opinione
pubblica per l’atteggiamento tenuto di fronte alle telecamere,
la  giornalista  di  Report  racconta  il  senso,  l’obiettivo.
“Abbiamo tentato di mantenere un equilibrio, la speranza è
quella di essere riusciti ad aprire uno squarcio. Tutto il
resto, non spetta a me giudicarlo”. Per rivedere il servizio
di “Report”, clicca qui

Donazioni  per  gli  ospedali:
mascherine, tute, ventilatore
e  caschi  respiratori  dalla
Irem
La società di costruzione Irem, leader nel settore Oil & Gas a
livello internazionale, ha donato agli ospedali di Noto e
Siracusa 1.950 mascherine, 250 tute protettive e 9 caschi
respiratori.
“In  questo  periodo  così  difficile,  non  potevamo  stare  a
guardare.  Abbiamo  ritenuto  giusto  dare  un  contributo  alle
esigenze di tutto il personale medico e paramedico impegnato
in  prima  linea,  nel  nostro  territorio.  Stiamo  aspettando
l’arrivo di altri 51 caschi respiratori e di un ventilatore
polmonare che saranno immediatamente consegnati agli stessi
ospedali. Invito tutti ad attenersi alle disposizioni emanate
dal Ministero della Salute e dalle ordinanze della nostra
Regione. Insieme possiamo farcela”, le parole dell’ad di Irem,
Giovanni Musso.
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foto dal web

Siracusa.  Covid-19  :
"Gravissima  carenza  di
dispositivi di protezione per
i poliziotti "
“Gravissima carenza di dispositivi di protezione personale in
dotazione  alle  poliziotte  e  ai  poliziotti  in  servizio  in
provincia  di  Siracusa”.  La  denuncia  è  della  Segreteria
Provinciale  del  Siulp  di  Siracusa,  maggior  sindacato  del
Comparto sicurezza. Il segretario, Tommaso Bellavia traccia un
quadro  preoccupante  della  situazione.  “Le  scorte  a
disposizione dell’Ufficio Sanitario della Questura sono quasi
del tutto terminate -annuncia –  e, forse, nella giornata di
giovedì  prossimo  arriveranno  pochissime  altre  mascherine,
assolutamente insufficienti al fabbisogno degli operatori di
Polizia  di  questa  provincia.Ci  chiediamo  quanto  dobbiamo
ancora pagare in termini di sacrifici l’endemica carenza di
mezzi e di risorse causata da una politica dei tagli messa in
atto dai governi nazionali di tutti i colori politici. Abbiamo
visto arrivare in Sicilia grossi quantitativi di mascherine di
cui,  al  momento,  non  abbiamo  notizia.  Dopo  gli  operatori
sanitari, che sono i veri eroi di questa guerra al virus, i
Poliziotti sono quelli che stanno soffrendo di più le mancanze
di strumenti e di organizzazione. Da oltre 10 giorni stiamo
aspettando  i  risultati  di  alcuni  tamponi  effettuati  a
Poliziotti.  Spero  che  la  politica  reagisca  ed  in  fretta,
colmando quel gap organizzativo che ancora contraddistingue
questa emergenza sanitaria. Avevamo un vantaggio rispetto ad
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altri  paesi,  potevamo  approfittarne,  invece  lo  abbiamo
dilapidato ed ora dobbiamo correre”. Il Siulp di Siracusa ha
inviato, infine, una dettagliata nota anche alla Segreteria
Nazionale per mettere al corrente il Dipartimento di tutte le
problematiche e di tutte le criticità che attanagliano le
poliziotte ed i poliziotti di questa provincia.


